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nPrcivaki da' pai«écM ami a guelfa pàrtè mole* 
stata questa ^roflncia dall'infezione nei bovini » co- 
nosciuta sotto il nome di Peripneumonia maligna can* 
grenoid ; ed avvi tatto il fòndaiiiento di credere ^ che 
una tale malattìa siasi principalmente sparsa nella 
Provincia stessa per il edntatto degli animali nostri 
con quelli delle conterminanti montagne • Mosso 
quindi da uno spirito patrio^ e da quel sentimento» 
che deve' germogliare in qoalunqué coote' ffensibifé a 
sollievo dell'umanità» e per la conservazione» t mi- 
glioramento d'una specie tanto necessaria» ed ùtifé* 
segnatamente ai mónùni abitatori » lAi sonò deter« 
minato di dare alla luce quest* opuscolo , né! quale 
imprendo a dimostrata rórigine » i sintomi , le cau- 
se delia malattia» i provvedimenti generali per allon* 
tanarla > le cautele indispensabili per iunpédlrne la 
propagazione Àel caso di éviluppb » e li rimedi per 
curarne la guarigione* 

Una lunga esperienza fece conoscere» che le disci- 
f iine^ e4 i metodi, di precaosione» e di cura da mi 

ve* ' 
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% ^ «d anche coi saggi consigli di questo 

t«tificau^^^ Pircurinciale Sig. Dott. Molin » nel cor- 
^ degli anni, ne' quali bo eserciuta la mia profes- 
sione in qaesta ProThicia con approvazione delle ve* 
aerate Soperìorità O , portarono dei felici riioltati e 
neir ijn^edire la pxppaga^ne del, morbo ^ e nel risa* 
nja^e molti - animali ; ed i perciò , che ho molto a 
lusingarmi», .che qgesta operetta» che presento al 
pubblico 9 potrà essere vantaggiosa , e gradita. 

Origine dell* Epizoozìa . 

s « * % • • • 

t . ' 

Nel mese ^ picembre dell' anno si apiegò 

la Peripneumonia maligna nelle Comuni di Selva , e 

Pescol del Distretto di Cadore» limitrofe al Tirolo. 

Nell'anno i8i(. la stessa malattia si fece vedere in 

w 

Agordo , Sedico , e Vich sugli animali disceti dal 
monte Pelsa del Distretto d'Agonio. Nel i8i6. il 
morbo polmonare colpì molti bovini delle Comuni 
di S. Giostina, e Cesio ciei Territorio Feltrino, i 
guali erano stati sui pascoli del monte Valcigolera 
di Primiero. Nel 1819. l'infezione si palesò sugli 
animali di Belluno» e Sedico 1 che avaano pascolato 

&ul 

n Cerne in calc9 della prese$$t9 y^ifasri dai nlaiM, 
venerati increti. 
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ni> mosto Poz?* della Valle di Flemme nel Titolo ^ 
• fi diAR^ stiem per tja di contagio sopra altri 
],^yi0{ , . i^'j^b^ro con ^^elli cowi^nicaiione • Nello 
nesso anno la ìnfewooe ri «piegò sugli aBimali itaU 
•pi Pa«?oU del Monte B^^Uno del Distrato di Au* 
rooM limitrofo al Tirolo. Al finire dell'anno poi 
la malattia polmonare serpeggiò selle Comnni di 
VaHet VodOi. Barai, e.& yitodel Cadore. In Set- 
f«aihre dell' anno i8zo. si nwilfestè IMsfeaione pol- 
monare in «nasi tmti i paesi della Provincia, i di 
cni anim^ foropp sai pascoli del Tirolo, e segnau- 
mente in q^elU de) IHstietto di Primiero. Riesce gtà 
^joiarcabile, che anche nella Provincia di Vicenza i 
bovini discesi dal Tirolo portarono per contagio ne- 
gli anni iSi5. iSzi5^ e t8i8« l'epizootica Peripneoao- 
nia nelle Comuni di Earra, Arsiero, Cavallaro, Pio» 
Ycne» Tone> Belvicinp, Valli, Velo, Bofzo, Car- 
pane, Solagna^ Casoni, e Uosseleme. 

fintomi di qtJHHs mak^ttia . 
Per alcani giorni le bestie si nsostrano pià o me* 

4 • 

«0 melancpnicbe ; taivolu sembra,, che ingbiottino/ 
anco se non hcinno cosa alcuna in bocca ^ Tapetito 
resta %aale, oppure anco si àomenta^ cosicché ora 

inan» 
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manglooso più, ed ora meno» e con avidìtt non ai- 
turàlé. i loro roo^imfeilti si fanno più difficili , 
^teifniti particolamèòté * - negfi ^ttì, anterióri. > 
manifesursi poi della malattia 1* animale tossisce ^ gli*' 
òfcchi sono sponi ali* ìétAbrì , goirfì , ed ineaiitsti ; Ì€ 
poiité delle torttà; 'e dèll'^òrécfèbie sonò ora fredde^ 
eà ora calde; i ^iedi anteriori declinati dalla natu- 
fafè réttitadinè si a^ldaaiiàV^ volgorfst afri#fiioS> 
li divaricanti, la segaito gii atiimali si mostrano più 
iristì i ii alftaétnii ; le c^réccfiìe sò'od t^nti ; il pol<^ 
ih si trscbaftà ^Ki céictè; rattim&lè ^ink' ìk testar 
Abbassata , o distesi j digrigna, o fa sèroièi co*deii^ 
iii ft ^écfaè isién tnìnòt qaaniTcì xUlatte,^^ é ié |;eK 
tónti abortiscono."^* -"-'*- * *'^"' 
' If primo andaménto di questa mùtatdaj^ fat^tiH 
ed ècqoìtoco, pei^ etri s» 'posscà:ia iàgàinaiè anéhé ì 
plè esperti inedici se non sona avvertiti che la stes-- 
sa è doroinamé^.' * - - • 

All' avanzarsi della malattia T animale diminuì-^ 
sce nella voglia di mangiare,, e la run\inazione è me- 
no franca \ la tosse si aumenta 9, e si rende più in» 
qaietante ^ il pelo si rabula sul: petto ^ c sul dorSo^ 
cft Ili quéste i)arti si ariihfeìita ifeolto tin"^nferftè . 
èatèrre; glloècfal i\ còptòno dt ùn g«!niitl<>'àc^a&o'$ 
un vivo dolore agita le parti laterali del petto,. c4 

aUa 



I'^^pQl, e 1^ diiHcQltà €|i respiro ^ lo s^ardp è ab* 
kiUOfo ) -e ^egto d^Ue nasici .or^ 4uìscq un' Qfnpre 
TÌ#cfl§Q, n^a si UQvanp §sciuft^., ed ari- 

de, .^4 alcuna vpU^ ndla loip intervia Uìjeinhraoa «L 

«linali si arre^taiipj le prine per Ip più ^oxio torbid^^ 
<:di .C9ttiyq Qdfi^} T Rimale ora &io€tra difficoltà 
d'ap^ggiafsì # l/|to .dcfUO| ed qr«^ ^1: sinistro ^ ed 
*n^ì^ifft9..tìpm_ 4^ xfiSiapaa^ luogo tempo sdragiato ; ^ 
vbmnd» «I9tl^> «i f4^«^WR f| ^rj^flo.,:]^ il^ i;al- 

^fHp ^t^dh ifftm^nt^ d^lla iHf latria i bovifii tpssjT 
ac^na i^QQ - aH^gjof iWc^i, g d^^ljo^fg , s^xgpno, all' 
kiftfori la liflgi?a,; ttst^ in SÌf^W^???g 

si d* un denso , mucoso icoreo erosivo ( q^rxo^i^ 
to ); lo stesso umore talvolta si fa Strada nelle na^ 
rici, if y^qfte:iiHPfiaa% »f4tfo, di l|^e, e jr^sp da 
somma difficolta di ii^ìf9<i^?I^^aiic{ il dibattimento 
sei fianchi • Soffrono tratto tratto gli animali degli urti 

a^z^ la pili gt^de iv?9Str^?»<W?r 4^'*^ ^^^^ > ® 
^ «ìeB^ ^0^1^ |i M^nPdpqan^. f i|l tpri;a^o > s^nz^ 
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fragoroso il respiro; l'occhio si fa languente j il Jdo- 
rè delfe narici è fetente ; inbentra la diarrea rìn^* 
atita dei caratteri disenterici ; e sotto la veemenza 
di tali iimomi l'animale éade vittima fra li nono, ed 
il decimoterM» e talvolta decimosettimo giorno. 

La graduata diminazione de' sintomi , la ricompar* 
sa del latte nelle vacche , la veglia che dimostrano gK 
animali nel riprendere il ciho , la caduta e mntazio* 
ne del pelo, la respirazione resa più libera, l'etere^ 
Àione delle orine più aUbondante ^ e quella dille te^ 
eie intestinali più naturale^ sono i segnali che annona 
siano ana felice crisi della malattia, la quale hi pir 
io più la durata di quindici a venti giorni* Se pòi . 
si pres^enta un avanzato languore , ed insiste per 
molto tempo nna febibre lenta 2 da temere', che vi 
accadano dei depositi | e che il male degeneri ili 



crònico. 



' Fenomini osservati negli animali uccisi ^ o psrfti - 

in eausa della malatiia* 

I ■ ' # • • • 

• • • • " « « •» t. T 

Itegli animali, che furono per molti giorni ammi^ 
lati » ò che morirono di contagio potanonarè-, M tro^ 

vano le cavità nasali, l'esofago^ e la trachea più o ^ 

ineno infianìmate / ed Uteraie di no roesdro èresipìr. 



In- 



! 9 

i^ióto^ I poimosi si troraQQ coperti di macchie Ih 
vite. 9 • ta&rolta ìji> isuto di im ppmteimie » e 
oangrena adèfcmi osa alla parte daem^ed ora .aik aì«H 
stra del costato ^ ed anco supporati ed ladoriti ; nella 
minti toradcat oasia^ del* petto ti vede quasi sempre 
spassa una pseiidórioembxai^d. giaii^g^aol^i fuà» a ià. 
aSoronte ; e raccolta ai * aeorge pià. volte » Haa 
arabiiondante aier0aiti>£eteiitfi|> il.<cei>jti^i.fliMclpj^ e 
trovasi in <eaao« raccoUo, d^l]* «iitQ sangue , ed altre 
fato'.il^'faiigQe.iii.eii;*, ai cMa^ io . jstaa^ ài dissb^ 
luiÉoaej gi: interini teiii^i.si yeggOQ0..t4Ìv/>Ua..infi«jm«i. 
4latl, e guà, e.U< spar^ i|i\d;!^si deile^isaedria 
màmf i^ i fa gaiia tifm v^ftevciaii jaanaaianiLii a^MoM^' 
per Jd più è di un colorito più fosco 5 la cistife- 

laacfiMaiBMaeiiKa 4al Mfi.è qaaai sea^pt e pii^ volomi- 
^osa oltre la xondiaione naturale contenente . inolia 
Me :nèn8trai;iili pochi ai* vidatp gli stomachi ^in^^ 
fiamnatiy a aop^a coperti di umpre biliare)^. gH alit 
Uiu visceri non sogliono segniu:® riH^ssibili cangia'* 
anatri:* E' .da aolare» che in; qaatanqae- staio di: na- 
iaitia .vengano gU atiimall j^etci anaogi f >a8» ^ »»^»YÌiSt 
warva mai sempre la leaione pi& o mano estesa 

viscere. xaa^Eatorio^ ^ 

* Sebbene non si possa ne si debba considerare la 
P^ripneaaaonk.malagQa/ fra le malauie epi^ooMche 

a % • 'del 
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del più ardito confagio; pnre è certo xtf eiia è 
iodate -eptzoofic^Moaiagkitaì^ asine. eiè YÌ€«e.cM«r 
feivnafto-dail'opiiiioiiexlei più illumktati SMicre Ve^* 

teriaari Itafiani j « Stranieri 

I litflom)' .dinotanti l'lnCi£loiie'».«é » fcn a men iiri^^ 
marcati n^l perito animala caratoeriu^o ad evideB«*<i 
M l'indole aialtgnii del domiaafitft* 'morbo ^ e «^H moi;; 
contagiosi >e perniciosi qaratterì si palesarono in tutti 
looghi^ ove si é manifestato , ifiluppandoal aeaipret 
pniBà' sei bùfiai ilisoesi dallr a^-^i JÉm er^ioa anccet»'^ 
sivameata attaccando queiii della Provincia | eh' ab- 1 
bero^ieon ossi còmitiikafeiOM« Noii^podu cfenpj 
hanno 4i t4li svemore 'anco reoentemeiite accadati 
in molti luoghi , che laidando tncantaiÉieme «tricina^* 
aUo vaqclio iafétto di ' Wri puflamm lai caigmpta* 
altri bovini I l'iniezione - stessa ai di£ase sn quelli 
cotpIdderctBdHsflatanmiaf le* tacche , a boti -od i lUì 
teUi Ctl.^Oliil quanto sarebbe defMeiahiie^lviie tntai i 
possessori del bestiame^ e li nostri villici si pene^ 
ttflisèfD 4i'qaeaM ftrkà inooatrasiabtie I E che peiM 
ciò fo«saro pià soUe(^i Bell'applicata le mifure di 

» 

l*ìr Lt diffeMen^-d^l contagio accaiUtte anc^ iiltimanitnte 
sui bovini di alcmio ttaìlt di Bollano, Soano» Landris | 
IrìlNiae) «Mm^ od Ové^, loaalitkd«UiL.ONnaab« ^ttti^ 
ii0|| podice 0 Soapirolf». 
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pracaa;^oiipt| e di caia dettale ddk fera roedicina veiecì- 

• éÈxià^ MODHfMadatft tbiil'MciiOBiki :p«bbli4ii e prima 

pirismo, e dalla ^apemisione, cMiervtnrio qobì dtfgfi 
•MSrà.tnitQ jaieoMa^'.alla iTÌUi4fU'ooiiia, all'agri- 
. coUiua V ed al comMraio b 

- i.Xa malattia 'in diacono >• quancnncpiot ai foreaemi 
aoito r aspetto di un'afle£ÌoiiejQ$:ali$.iiUuliajìte il .iri- 

'«cere iespùratorio , non cefia certamente di portare 

«CM: :flioribota • emanasioot il gjHÈmnh penpertimeiitio 
deli' oigapismo tutta cimemato dal contagio; es»^ di 
«olio ^Ubriaco odia iiMOuaologia^ e Mi 'pafakgtci 

•MtBitait da- tetto ^oqUo» cfae fi osserran ddieseBipUBi 
malattie inflanmatorie ^ cioè nelle così dette plrtiri* 

-Mif .pdmamt pere, Otijorodicte. Qgnt<l>iioD otsef^ 
•Yatore. sa facilmente dimngueie Itona dalle altre > co* 
aot lo pioisinprben presto i nalefici effetti dsìk n» 
strale» a ^onfrontg. delle altre >.le .^aali noa sono» ità 
Sì debbono considerare malauie contagiose * 

•••••• < • »«'tV a 

• .X. i' . i \ Cause éeWS^ìzoQzia. 

r.X'auoao del contagio» sui gemrit tiasportato qjokt 

-e là col mez.ZiO degli aiumali. infetti , deesi ritenere 
iper aum;pcai8ii«ic: deir«liizooiìt-^ Sonovi poi dette 

al- 
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altre' cagioni , le quali plà' ÌidÌlmQttt> dispongono gli 
' arimeli ' ad > iocemraili' ^l^'iBfezMne ) e fnem i si àùir 

b<Hio,'a mio crederò considerare cojne parlali del 
•piaBOy^ del-ttcmtèv .^.^..'-i > 
* Jji quafiio al moM'Pespoti&ii^Be degli animali per 

alcuni mesi ali* ingiurie atmosferiche ^ sènaa tìcmxD'^ 
e sènzjfi àldSBQ. cirt^a ; ìT asinaio obbandoaoi . degli ailìi* 
mali stessi in tutte le ore del giorno, e della notte ^ 
jot'psecoio, per coi a*loro genio si cibano di eri» 
Jb^oate .dall4 rogiadaj dalle pioggie> e dalla grandi^ 
ine f te deficienza di erba ^ai monti peri la crodeie 
mdltà-di alcooi abboecatori d^li etesii* nel carkatt 
idi iSOYerchi. animali i pascoli ^ cosicché le bestie so- 
lio asRo cotcrorte di mangiare* le orbe uoppo moUii 
ed immatiue ^ erescenti nei. luoghi umidi > e .setten- 
trionali^ l' imparità e scarsezza d* acqua , che trova* 
<i .spem volte raccolu nelle così dette tome*, o /oa- 
^ .se nelle montagne: sono le cause occasionali dello 

sviluppo della^ malattia , ! . 

La disattenzione poi dei custodi delle mandre» 
meno solleciti nel separare sul principio d' una ma- 
lattia epizootica gli animali ammalati dagli altri taoli, 
,cke hanno, comune il pascolo , e T abbeveramento » 

diviene sorgente^ e motivo, che la-snalattit ai diffi>n* 
.Ha ^n tutti i bovini donila intera aaoqiagaa^ e si 

esien- 



li 

.uìl» «ItM Tnciae, m .fiotto non è il 

la quanto al inaao dobbiamo noi poto confessale, 
d» te itaJle mal cosuoite, basse, sovercbiaineme cal- 
ile^ ed umide -, li pochi . f igoardi , che naano i tUUc» 
•a^ go«mno dèi bMtiaoiCi ed il pessimo costume di 
•far caire«iate, e faticare le vacche , ed i «toppd 
tenni atómali sono i forti moUW, che U dispongo- 
'np a tenire più facilmente dal morbo attaccati . : 

» 0 • • * * 

m 

la malaitia . 

I. Le stalle devonq costaniemente essere tenute net- 
te da qiiaUimqae immondizia, wnulaie, e poc^ calde. 

w. Afili antaaU. verrà lempre «oininJm^trafa, una 
parca dose di foraggio^ e dato a varie, riprew , o»- 
de , cerne vien detto , non «i riscaldi , e possa la ht- 
•stia ruminante digerire completamente il cibo . 

3. Si avrà cura , che II troppo teneri animali 1 e te 
vacche stesse non vengano attaccate al carro sotto 
pesi di riguardo^ nu^si proporiioneri sempre la fa^ 
tica for«e , e colla fresca età dei bovini o 

4* Sarà utile , an;si necessario, che. gli animali ven- 
gano costantemente abbevcraÙA almeno ov' è possibi^ 

le 
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le in' dettile fsorrenki I ' ^nii fiefoemesieBie 
espurgate evitando 1' abbeveramemo simultaaeoc, di 
siioltì anhimlK * . " ' . 

<• nelativamente ali* epoca delle momicazioni si a* 
Vri étteh^Mne; che •èfeUoii tsiqii>aBaoo radoimev nei 
Chiosi coperti I o- nelle ^^taSle, i.bavimjveog^ alme» 
no raccolti nei così detti iWCCiKi, o luawire* flCÒ» 
'perte dae'ore prima della ii<ktej ^ miteaeili 
fino che il sole risorto abbia dileguata la rugiada. 

^. Nei giorni di barratca si dovrà impedire il *pi- 
scòl^ov e ai' dovranno cibare gU animali coi fieno» A 
tale effetto riescirebbe di grande vantaggio ^ che ve- 
aisse sfaiciata ani monti ona quantità d'erba per ri- 
dnrla in fieno. 

' 7. SR avrà temn»- ev vertc ÓM ^, -tffe H >wmieto degli 
mimali da 'monticarli sópra o^danà monte cofrisp 

da alle forze del pascolo. - , 

' 8. Sai pascoli montani vi dovrami»'' essim tanta 

custodi, quanti bastino a ben vegliare, e custodire 

gir anifoaii monticami * » ' ' ' • • ' 

^ '9. !Ee còsà dette ^aihe» ^ fdise,' the servono per 

P abbeveramemo del bestianae dovranno esser espur- 

• ••• «»9 » 

gate almeno due vofte aH^'anno , -4>nde manteJiero 
l'acqua più pura^ salubre, e copiosa % 

" IO. Finalmente in causa di sviluppo dì qualsivoglia 

' ma* 



flMiittia ini -wu mmità » o mli» di «oimali, doni H , 

costode. soiristaote iM>iax&.g|i an^af^li amo^ati^ e , 
Aitm parte «aU^lfpeBioae Baaii^rU* 

Le proTndeiae adUnuie por» aiioounare possihil- 
mente le cause delle ;s^iiuppa dell'epizoozia devono. 
tkoifiBacme' tio$circ» r itncaggiofe ' pfsr relleotarla, e.^ 
per impedirle, la. ^'jprA^agazjoa^; osa poid^aY"* 
Vito lo scrittcm di aggi^gnerei, che le Signori Pos* 
sidenii tbaodasseri^ «okani^ al- pascola bovini, «li 
nazionali .noontii .e proibissero afflitto ai vìllici di 
mdtnrti topti. ttamtgiti» «trameie « ti potrebbe com- 
prometierti di ii]fglirMf i^«Mli<te al « inale «t^f sa » al^. 
lontanandoli da ogni p^icoloso cornatto, o potendo^ 
•I qeM meglig ^eMifttrnrii -ini , wamenioìfin o. delle, re 
gole precanzÀonali » . • 

i ccsrte^ che m atedefpodime porterebbe il bra« 
nato ttiiliasàpio efietto^ .«d i:d-.«jir^iVde.yexo^ jdyt 
se ii Signori Possidenti rrdecessero ad un numero 
■dnore li fbncH aritcnr» tohJtaiido ili:altxi*^ pxato». 
avrebbero da cansoi ss non maggiore ìq $x^$so rac^ 
colto di granaglie, perchi potrebbero i eampi essere 
meglio lavorati V e^ i^à •coiMucnMÌs..i;itra9tfbbero un 
notabile maggior profitto dai prodotti degli animali , 
ebe^ akrtownn Ikaabno godei^ ificmf^ XB<^t ad al- 
tPA Jfa&ioAe$.migUoiejeebl«aM>V«C4^«.e fisf^^ffme^^ 
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relbero tanti sudori , e fatiche ai coltivatori dei'iarti^ 
pj-y i ^aafi potrebbero invece oocoiftnrti con maggio^ 
re attenzione per il governo^ e castodia degli anima-' 
Ji medesimi ; ed in- tal gaisa h ben cUaro*, che 'lU 
monti pascoliTÌ Profintiali sardbbeta pià che aafi* 
cienti per dar alimento ai bovini all' epoca della <^ 
nkinficatiofle/la quale li tfofiebbe ìmì pel loto mi^iw* 
^sere stabilire ai tre ioli piè vegeti mesi dell'alano* 
Possano goeste poche mie parole avere la forza 
bastante I onde sqQtrciere il velo airiagaMno , i».-Cm^: 
Tèrsano la maggior parte dei Signori Possidenti ^ e . 
St tatti fi nostri villici nel mdere pià mile U coitr^ 
vazione de' campi, invece di quella de' piatii Allo** 
ra io potrei chiamarmi ben fortanato^ se essé ià^ 
qualche parte avessero potato contramisè «.migliori»'' 
re la sorte de' miei diletti concittadini, e se avessi 
potato anco in qualche ''modo ambiarli pel fero \tt\ 
nalzamento dell' agricoltura ^ e. della pastoriaia, i^nì^* 
che sorgenti di felicità , e di ricchezza , che la bene- 
fica natura ha già dispoeto ai montani abltatori'r 

* 

' ' ^ ' Mtloio pr^uàmmh i 9 emutìiva,. '« 

... ' ' ■ f K 

• * > . ' • . . . .. » - . 

Pochi , semplici n^edi , e possibilmente adattati 
alia diatesi» alb iuto della malattia i ed ^ flc^tta^^ 

tem- 
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t^peramento > ed età degli animali si debbono 
pèrre ki o|)era «le* eàsi di .BpiiMHÌ*» feloM9iiiiMi» 
energiche , ed efficaci poi esser devono, le mistuce di, 
pveoaiBioiie^ onde procorare It selvetna dtgK anima» 
e ]ier impedire' la dìCosiqne. dd contagio.. QiÀ 
Ì3L maggiore prudenza dee collegarsi alla più, 
groma attifliày o|id#- pn fin^okìe. .Uon^ aramilo i 
od una insensata ostinazione e ieniea^u nciV agire noa 
ip siano- di danno. ASoe adunque di poter ottenere 
i^ini^orì risultati, Tado a proporre le seguenti eqpe- 
rjmentatfi^ uiili misure, le auali poi verranno mai 
Mqple conedme. od^oniai a ^loMle disf^oai^oai eh* 
le, fegliaait ' Auamùtà . Sanitarie erederanno di attiva* 
a^' a norma .dei . progressi pià o meno- dicibili 
ed. estesi'dells episootica malattia* . u 

Sui primi indii^i.deUa malattia si- dovri imme: 
4iatameme sepaaie , ed isolare aniat^ ammaJatcà 
dagli alt4 sani', o sospetti. .. :> ' v 
>. .I.a aepainoione, ^ i'alkintmMnn«mcb4»S' VÌIiaMi 

sa dorranno verificare di .eitti..9iie'l¥>.viiH». 
possono coi^iderare sospetti, per 1^ loro . proveniei^ 
m(;iosWftr pesila cimi«nicani«iev«ipitt|.5^(pc4&^ 
aaiti in iftatte^ maii4ip <:siseaSieb ia jpfiaiità isolata ^ 
ed appdmté • C09 . jgoeàio miz«o if ben evidente , che 
si allontana dal pericolo di venire attaccati gb. altr^ 

B 
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atìioiali bovini- della Proykicitj.. , ^ , v ■ 
, 3. Le «talle. dowaanp Iettarti MDotf WU » waiitar.: 

tQ'i e profumale eoa acidi respirabili • 

4. Saranao wiB te fregagioni lecche., ismoiie pa*-» 
tìcdamiemè sovi»> il petia» e..#ovr» i\ àoipi> 4eg|»' 

* Sari gtairevole lamerm^te xaauinft. U b^r 
Cft dei bowfli eoo dell'acqua, ed aceio , e ripulire» 
^el tempd l^so gli occhi colt* acquar &ftS«a. • 
- Date ifoi guardarsi, ^tteittwepie: il Ctt^pde de-- 
gU animali dal porgere Jl «ale da.boVlnoi a 
ftatafo, « siBpetto CO0 le iiiati> SBCcidr di sa^vA 
dell*' animale } soeittie questo pouebbe essere tei^olo • 
per ispaTger«'agew*nenie a.«oiiiai#tti«Wi*iiilWÌ**"*' 

7. Si gnarderaoM i fiittc» daUf.Ba^,.e inoUo più 
ancora dalP asporta» il laue deOn.fàcéha wSM^jl^ 
tónfiOetÓBH^s • , ...1 :r • • : 

8. 11 ioiame de^i animali aaianlati verxà per. ordi-^ 
se seppdito ifr peictó: ?Mli* feag^* 
ttai"p&à<ttiàto^a^e9DOfliio« * ^ .> : 

9. Gli anknrii -fciiaii ìjl ci^Bia di cangjteoowritlo^ 
«Mne p#ÌÉiMaM^temBÉD 'SIMM *ii4Wli«P^Ikt 
gdamenti' Sanitai^ aneaei aqppdità ia ^esfle. profonde^ 
lontane dai pascoli, ^ di«licahiaati.> tadci»»d^4^ 
davefi« 



» 
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IO. Cessata Jt > ihalattia si dovrà praticare Tee- 
porgo* alte .italte infiMie: dò ti itegaiice Bstrten- 
e sepp^liicto tQtti gli csorememi, ed «gai im- 
•iBM^a ; aMnucCiawio l«iti gli mumAì éì lagno éi 
poca entità I e lavando con forte liscivio gli atoti , e 
le mangiatoje ; soixioiaovendo, e cangiando^ il {pavjnjen* 
fb t MS «lie .iMnieMido i^iotefiio 4lolle paietf «ol«- 
la calce. In segaito poi M profomenmno ie atalkjcoii 
«apòf] nrffb y o di addo ìniiìriaciWy jo* megli» anw 
TOra con quelli délP àcido nitriM, coli' avvenenza 
però che celi' atto del pfofumigìo dei dae primi 
^indicati ' vàpolri^ Bdn 'ti «rovine»- >èmo -^fe medoàino 
nè nomini né animali onde evitare il loro soffocamento. 

Còn ^queste -indkpèniabili precantfcSIrl ^vMiO>i 
^ezzi di Cfira9<:fae si vanno tracciando-* ^ * ' 
^ " Sol jptinclpio della malattia riescono atili i blandi 
IHirgonti salini, cioè lhSate-Catanictf amavo , il ^ref 
^01^ di Tartaro ecc^ Xe bibite nitrate^ \ cosi idetti 
.^eteldni cònìpósti di ^oea'fatina^i segala ^ q ifo^ 
*temO^^'è poco salnitro. Sono indicatisiime^ le-dtco* 
%ioni di fiori di verbasco , papavero , e sambucco . * 
. I) aàkilsO^lii^Qtfbstaf^ ^iiAbflia'ntil ' è flu^o indiai.*^. 
'tO*: quando però ia un animale di robusto tempera* 
iiient{d''sY atIRjcrno' i fittomi di veetnéMté itltioYb-s si 
^ovrà in qoestò iolo^càso '¥icari^^ lètttpre cóHe 
* '* vute 
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vate HMtw ^IPmiMlcne 'ataguigiit; - - ^ i ' .àv^ 
La dieta everrà» manteonia coH tuuo rifoi^. 
Giorno mMmba» i tepori fmoetlaggmoM di hìV 
tca^ mahra «oc. £ttti iMpìrm per lo narici d#|^ 
aaimali • I . ^ * *• * ^ ' *• . f.o 

I tuAmm èmòHiemK .oninnihg|io<ti , JomymX iK 
dooouooi di semi liqpi altea^.f €• con ctli^ ^'19- 
|Wft.tf derono applicò' ireqatBt^nMnto. (Nella v^ffr 
«ma di stronnto' 8i -pouraBoo «pplicart i crteforiU 
o lavativi coi mezzo d'una vescica, air oriolo d^(^ 
3ii.'4nl».-vi iiamoeata jhm camiolliiHr idi .legM • ft' i«- 
tfodooe nella vescica U .liquido y .pc^ìa s' imapomiit 
IMadictia eanfieUhm :iiol letip^ ^ 9rem Oa ^Nisckii 
ii ad eAtmare 4a opemioiio* ) I aoitri vìliici 
debbono assolatamente guardarsi di non introdurie la 
min neirittiettino ftto, onde esiram le lefelei» 
l^accbé (jiKiato aswiO oltre es^ie^ dannoso aM'iMUin»^ 
ie, per KirriiaMfno , che fona la .mano stessa^ 
yef qtttHe la oa wioBi > che poafono rac^Cdo .»» 
dian^e le unghie all' interna delicau. mea\brana. dellMii- 
lef^ieo» diviene poi^oetta «epieia .perieefepf .-talv^hà 
aocf}^ ail' Q04IO iteaao » potemmo iaonota^^ deM« if^*^ 
. Himi *caiboiWe> e delle nlceri di pessimo carattereJL 
' In pratica veafie riconotcioto ntilifsùBft f applice^ 
zione d^l seta^o al petto, od alle parti laterali drf 

co- 



^ém^M • Qnt.^aeifeé éImuì ti n «l dtviare 4al v^t- 

M poIXDoiMKe 9pet inofl)osoy e. maligm» principio/ 
<:he ivi ià. ■ ispeciiKf è trovati MUiaifft é. Tei4irti. 
iQmm' opfta^ae , che non oagioiia iiritaiiiaiiitoty 
nè sensibile infiammazione è indicata tanto pegU asi- 
Éi AJp «HflnUafi 9 cbtt- ptictbtpélti^ Jiei! ^Imi-gtdTà a 
•tisolme pià facilmeatit inaiattia^ e nei ^«ldi..é 
Qtife ^ pmvtiiirlav V optfàxiaot. dti: teubeorti ete^ 
ipBìiceoltiepattando con an coltello arròTeotato gif in* 
■aegnmenti alla giogaia, od alle parti laterali dèi costa- 
«'degli' aolamli . Qnétto . eolteUo » . che deve- «stero 
ftiimoe >~ed acoiniinato dem avere, anco presso la 
dua punta an foro ovale da ncevere un . bindello di 
MIÉM> o idi «lo. Dopo dratené Ohre]iai«it» «Olio 
itromento gr integumenti > s'interna nel foro indica^ 
;io.tt kimMloy e rìtìiandoJi foro ne Tiene ccistteai^ 
to ii setaceo. In seguito. si smuove due vdte al^iozr* 
90 iMacciO' appottofi ungendolo tratto tratto, con 
/OtttnqgBento digerente. Ogni due giorni ti ttandua il 
iùndeilo col sostituirne ano netto. 11 setaceo poi si 
Jem toitoochi.sia perfettamente céteato Io tcofo'tap» 
ftutativoy e. ti Java quindi la «pvte con dell' ace- 
io> o !rino.i}ianco. Qui deve essere poi proscritte 
le cosi dotta- so||iatara de' viUtei y cbe ti ptatica^n* 
Modui:eodo per una ferita apposiu nella pelle , fatta 

al 
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kì^ .di ^dlpbcNiOi corrosivo^ e qoindi j]^iQ£éndaild<{ doì 
*kNlgU ragli ngl'.ilitcgaiMiii, étMmfMi pai mmi^ 
amt «u aipptrnioiy « Qoesu irritatila .Cftfca»M»c^ 

ricorda la baibajrie , distrae , e pèrveite ibr efev^ 

ci>|^itiMi dtgP liitégoflBBi^; '-«jbi JDmdolì. » e tdd -{ibi- 

•particolarfBente d*^lsvasiràe delie màlaure, tatto cjò> 

auoM^ liOQ poò^ obe acceiexai» ìa:caBgreBa« k^pih 

tSfioÉaiwift, e l»*mné. • ' *.* i r r.^. i r i 

In Mgiiiio» ed ai -ikcorao.di mataiaia arict<^'effiofl^ 
-ce un poco di zolfo un ilo in i>cccoiù col miele, e 
4oiÌ!Ì»^ fimn -éì ^oàientoV m mwntàìstflMcflà 

èwiTO di'sim decntta gixiQpmò« . »^ y 
• FiiflhMte-ndio jUm>d]iafttDb,lv di jMbdienÉ 
éi im§wiiiiò«<tfi «iimalrpseiqn cób f M w ag n i w» 
li foraggi della ì&iglloie qoakità ^ ie minestre di orzo^ 
4ipiica|if» fiate ypwt^- faMUàtm^ e sanili «mritmV 

iftià ingoiare, ium pkicQ^ «iose di miWk^.tt 
idcoottandi sadìoe dì gen^anay e.MiaiiflìHiimàki > i 

rgìial» omi t^-otiliii cémbliuo di ' poco i^opi J 
' 4ffelie malattie 4^ indole episootica ^.ottenne saav 

pre 
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pre salvez^La dalla sola esatta osservanza delle Sanità^ 
rie caoteie^tf prodenti core ; rabbMdoiio^ed ÌSucq Ir 
più lieve, dimenticanza delle noedesime possono essere 
tsftià j tbt Mm QomtM r ohatTicirljiebuV ed dB Qe« 
gQa..f«Nre cada soggetto ai flageUi dell' Epizoozia. 
Pur troppo se ne hanno reiterati esempi di tali io- 
tfna il». Ilaria ia-^wamarx in. I^vix^a, e liellé 
Franaa | come si j^ttò- xikmt^ dìflosaiiaem^ dalle Sto« 
rie epizootiche del celebre Pònlet » interito, nella 
Zrocdttria^ e nel TiattMO dell' &p>2O0iW deUT Uki-i 
Mse,PoU(^ . Poza^ ^Dir^iprj? e Professore della 

ÈtMà di KìùaÈ&;^wàapéH <tM|^< anni «809; é- i«ia. 

k^Mfk^m^'j'^^ ..... • f.. . 

; Cér- (n;ife ^ er Mr dbcii^ne' Salihaiiie? net eait* di 
contagio debbono adeUfffA^ e|i^ t^i, cb% neir.ati^» 
ébé teirdono alla conaerrazione . e ristahifhnemo de*^ 

2 perciò, che ogni zelante, e bfion cittadino d^e 
penetrarsi della JMèlusità delle ine4esfBiQi> e deve 
cooperaie eoa tofter lè sde forze per l'^eratto loro 
mantenimento . onde possibilmente salvare dai disa* 
mi dell'epizoozìa WùmjàttìBL.yj 



N. 
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Al Sick CAVALLINI VniBiKABio b Cbibitmo. 



L 



' • ' • BeHnAo. 

• * • 'A 

Eccello 'Governo Generale con sao D]$})acc]ó %i 
corrente N. 4^489. ha incaricato la PrefettuTa di 
farle conoscere, Sij. Professore Veterinario, i sensi 
de! suo Superiore aggradimento per le Istruzioai' 
> da lei emanate sull* Epizoozìa , avendo in esse ri- 
conosciuto molta esattezza e precisione . Tali sen» 

• ' timenti poi il sullodato Eccelso Governo li ha ri- 
, confermati col nuovo suo Dispaccio 9. corrente 

N. 45210-3500., avendo ravvisato nelle Disj)Osi- 

zioni da lei date , e rassegnate alla Superiorità col 
/rapporto z^. prossimo passato Novembre N. i377r. 

nuove utili misure, per cui ebbe motiTo di ester- 
' nare la propria soddisfazionè» ' « «. • * 

La jP^efettura perciò ha il pi^r^ di d^ tqif^Jk^ 

qaesta Soperiore Ordinaaza^ cbe sarà un'onorevò- 

• 'toìlÒcmiiemo 'denà.ìdéMajeirtU idi ioi espcf itnia^ 

mi eccitamento a .puntarsi ia simili iocootrì con 
pari attività e «ciò." ^ - . - 

DatPL IL PMfettnra dell» Mavì» . 
Bellano xi. Decembre 1815. 



IL PRKFBTTO PROVT. ' ' 



H Segjr. Gen. Fravfk 
C M. Paulucci. 

N. 



.c .!CaiRURGo Maggiori. 

Bellono. 

'•ij "(ITro-j !tn:' rf?r\ •» JJ! .IZ -1 ^' c".tp . 

* 9 /lih *•! ; .j ' 'ir . ) c- . *I i • » 

Sfallo ì. R. Got«riiA GreoéMÌG cpn* suo psse*'^ 
coropÌ4cque:^i appioyare k-c>tiMne clistlìpìine da^ 
^•"Èpìzootica sviluppatasi i^uLLJSto^. Melano; 71^. I>i^ 

* :iiiede$inie discipline > rdalle quali soltant.o. ritiene 
: r Eccelsa Superiorità che po^sa spjB/arsi la ^cess*-^ 

zipne del morbo. 
X>'i tale Saperipre Dichiarazione, che torna a di lei 
. encomio, se le da. j^arxoc^^z^poejj^ s^o^ ^ci^^ 

* ra|;gimemo • ^ * ^ 

^ ' ' ' ' «r* i* « • 

Dairi. R. Delegazione Provinciale 

Belluno li 18 SnteuOire ^iSi^. . t.i'W l 

lì. IL. mULG Arò!' 
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c 



OH otteqnlato Decreto del giorso* 4 conestt^ 
{518^-13^^ P. XI* fi è grazknamentft compiici ^ 
cinto l'Eccelfo GoTerno di approvare la direziona 
tenuta da foesta Rag. JpelegazioDe pella eùpresstwt 

ttìùAo epitoatle» waafftmfoii' ceh' topéaeaf > 
ippatato* iieife Cointtai di 8edicò • Sbiplròl<l^9 e:di 
«itfematei «hresì tt propri» aòddirfteiiiiift' ^llè«atiiiH' ;^ 
li cnxe'eàonecmis^ M^ Big. Veferiimié * la 'U*- afn« 
mento di tanta impòwan^i. • • '♦•^ 

E* di vera ccfidpratenza alla Reg. Carica ?IWin« 
ciale ì\ portare a notizia del Sig. Veterinario i .se«- ^ti 
sì delia Superiore approvazione, pef quanto ebbe ad * 
operare^ in aggiunta alle espressioni del proprio ^Z' \a 
gradimento , già manifestategli anehe coi ideerete f • 
Ottobre cormte- Nè 7^32 <-7aii,' ' ^ ' ^ » / 



DairL B. Detogaa^one Prorjacialcj, 
Belluno Qttpbce 28^9» * 



•l 
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' ' DELLI SICNOAI ASSOaiTI 



ELEiKGO 



I 



VENEZIA 
B«Ctani Dott. Txino U Rt.Mf^ioo 
Pfoviaciale ) per «opM il« .. t*' 

■ -'p-A.b.a.v Al 

Sortoli rfiii— li FtfBWOifta, pMMd 



il Fabrif. 



-ti 



Caccia Giox BaUisU Chirurgo. 

TU Col Pietro Faintititn . 
Frigo Antonio Farmacista. 
Fabris Leopoldo Farmacista. • cf* 
Gacpariiii Gi«« Fairmacisra. '<r.<ir 
LnaardiiBi -IlQtfc Mbroo SMi«i Miif 

tli^ 4eU* Oipitàlo aTÌ]«. 
Montesanto Dott. Gin8«f>p€. 
&MEAroÌo Giacomo M^ico C 
tur, COIJi&Gi4ANOi. n^np^T 
Brani l>>il« Qirlo^! vi*} ««kV 
Carli FranctMo VétakriMrk». 
Da Rio» Pellegrino Chir. in Vaiola. 
Fenzi I. R- Commiasario Distrett. 
Ger%. Valentino Ditpnttito CttmuM^U- 
Gm Céniappe. • ; i r ' rn :; ^ ' 
Malanotti Uotnenioo. 
Mei '^Giovanai |h*eBio le DtrtUit • V> 
Molti Francesco <ii GaiaHiitri •. 
Pioveaaoa Glus^ue I^.lU Ptetaci» 
R«io Dòli* Cano Pibtomedico. 
vAva Ciovanni DepnUto Cènni». 
Vanpixiolelti Pietro Agnit Comu- 
jiait di Gajanne. ' 
•V • • Motu 
liMMictiio Giuseppe Segrel. C01ÌH** 
atl*} per conie io. 

CODROIPO 
Piiirthi Stefano Zoojalro. ■ '*> ••' -. t 
» BELLUNO . .: !!J 

^ffosti CoM'CUueeppe 9ocktlÌi. 
AJ|ie{0 Ginteppe del In Giuseppe. 
Aloego Giuaeppc Aat«BÌa «bl lu Va- 
lentino. ■ ^ - 
Bertoldi Gio. Assessore Municipale. 

juMiiiieip* 



Blu iati Dott. Geiire Medico Cood« 
Buazaii Angelo Poitidf«lt4 . i/ . 
Butta Calice Francesco. 
Bogo Giovi&ni alle Potili • 

Bona Pietro di Castoi. 

Clerici Aral)r<^io Mercatanl%^ ' 

Corta Giorgio I. ìL A fgii<» to X pl- 

- Go«ÌM<ei 'DSiCreMv-. 
Castrodardo FraftceaCo Possidenti» t 
Celini Don Francesco Pairoco. 
Cabrusà Ahi). Giiiaempe. ProfiBspore* 
Corte Doti. lAÙgi . JbtIPOOtIf *>. pfV 

copie a. V • I . V .V f' 
Castellani Via6aM0« 
De Col Antonio. i » 

De Tofiol Cristoforo . di BoluHr i * ' 
. Dralipni Fraiiaeaco<tCMMÌg|iei||i4l^: 

ri. K. Trilmaala* • . 
Doglioni 'Blarinéi*' * 
De Mas Don Gaspare Pa»roe^ 
De Toffoli Gìo. Bauifta f9tfi4ettl«. 
Dorieo: Gioi flattiatg a Pi P O M » 
De Barba Giacomo di Faf)9i^ga^icd 
De MeiiecH» Gioì di Betti». 1 M ,.(> 
De Col Ciò: di Madcago. , 'u.j 
Dai Poni SeiMUtia^ <U »fioai»if ; :. V 
De liatl6ltv*l|éMilJÌt aittttsigo«r 

iiGatti^ da Fnlcts«tM'i^ .(.»«> ncKiiT 
Doglioni Claudio. ."o'f-W) 
FnJcis Marchese Fuleio. 
Fulcis Marchese Pietro* • ' 
Frigimelica Giuseppa*- i l 

FrlgiBiaKlia Antmiior > 
Crini Francesco pOisid _ 
Giacohi Dott. Gio. GitidfcePoIitieoi 
Giuliani D. Gio. BaUista. Canonico 9^ 

a Decano di Passai 
faMfi Aaikicaoo Notajo* >> ^.r ' 
' Miari Co. Cav. Andrea Detmt. Prol». , 

c Dirett. Prov. di Piibld. Istrnz. 
Malaspina Cesare Prof. Fatmacisia» 
Maroza Francesco Protoaollielà àtMk 

C* IL DelegaaioBC. 
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Manarini Ginseppe Cliirm'go. . ^ ^ 
Migliorini Cav. Marco Maggiore* 
Migliorini Pietro poMÌdcatt. 

NtiriMi Giuaio. : : 

Bq^tai Cesa Ccsart» par oopit 

Persicini Fulcio possidente. 
Vagani Gtsu Co. GiuMppe Uffattio. 
Palatici Dotti «NliMppr «AirìMi») 

per copie a;» ' • ) * . < 

Pagani ^tn§ép|iè del fu MaMab.* ' 
Pagello Francesco possnl. -y'I ; < > 
Ferfticrlii Giuseppe poesid.!' 
Pu^iìw Crùplio Eronemo GavceMiio. 
Pagani Cesa GiovaAst Ar y oa i lp> 
Pagani Minio possi(?entc. 
Plnri Giovanni di Kmncesco. 
Ritti Girolamo ^s«idcotc. 
g> te ai<|g o AtttDBH» €apo SpadifeDM 

della R. Detegaaione. 
SnnJi Agostino popsitlenfe. 
Sperti T)ott. An;^c'o Medico Clùvtir. 
Sper ti Antonio possid. ^ per copie a. 
So>^>- QiWMtoUiìinMeitia, pei* 

copie 3« « • t * .• . 

Sarniani Giovanni ^^o-: «bidente. 
Sainmavtini Ginse^tp*^ Cassiere dì 

•'Finanza) e Demaiuo. 
%trti JX* Oio«a«ai AffdijptI* » • Vìh 

cario Foraiieo <! i GaatiMi. 
Savj D. Ivorenzo ParvooÒ <II GttÉÌ|h0J 
'ribolla AMJiJMle. ' « . . 

Tessari DomenicoiAggiuli. di Poliaia. 
Vto^^Oiflb Kttiite.Drpui. Pmeiaii 
Tison Gio. Marù.'Cod|^ailoMk >di 

Castion. 
Tormen Gio. Maria di CaIei|K>. 
Tison Giuseppe Sorvegliante di Sa- 
nità di GttlioiBa 
Tascellari Agoti. . Jnpécgilo» «U* I. 

R. Demanio. { ,.i 

Zacthi Andrea Farmacista»: 
^Uoon fioriolo Farinaciaia.i 

Bettio Kevcth D« NM^ • ArcjpMle 

di Sedico» 
Boni Ignazio Agente Comnnale» 
Bozzati Giacomo po^stdea^e^. 
Barpi AatoMio dol P^ife 
Corte Antonio .poss. di Longan* 

Go»iB <ikmrfB tùk l9mìrìH .. .. 
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De To^ol Gioacìiino possidente. -, <^ 
.Dek. 'JUDffol Lorenzo di Prapavei* :ì 
Dall' Gio. Maria di Trifu. ,..,.3 
FiéfiiML^iiión^dl fPasa. 
Marmolaida Gio. Ag* MmiKiiii 
Massenz Francesco. 
Mattarci Cristoforo ^ssidente. 
Marcàdent GÌo^<4il^ltfflfe/.{ 
Mussoi Giusemit* ' l'i. , ». .3 
ntivotto Vk vinbéaso dì Sriboio*. 
Peloso Pr.incesco p-ìssidente. • |i / 
Polentés GutUrdo di Villiagé» ì i / 
Piccoli* GfMHiiè 4f> 'Vii!ia9o;> • • 
Roldo SciMitiino di 'iBoIago. > ;^ ^ 
Sabadot Gioachino oosu di Pasa* % . 
Sarlor Pietro |K»VtHl. di Villa» • • *. 4 
Sponga Pietro di Carmen^ i . 
'rtboifai PoNdon» ponid» ét 9Mmmh, z 
TibolU Angelo .lai Peroé. • . .J 
Tilwlla Bortolo di Villa. . . ..-.i j.'f 
Til>olla Gio. dr V.llii-o. • > f 
Trevisoi Gio. Battista di Mean. ; \ 
Tegner GiieUtMa poéiid* di Lndri^y i.; 
Vanz Gio. itossid.- di ViUiai ' '*<<JiJ\ 
Z^asso Bortoio di Una. . i .r. 

Sos])iix>lo * 1.,/ 

Bnzzati Biasio Deptit. Sanit. l 
Thfmtmàtm GonnudA. .1*01 «a 

Fontana Michiele Depntf BmÌI» t.T/ 

L(^^\^^ T")oinenico. 

Tegner Gio. del in Ant. Uep. Son, 
Visentini Tuinaso Agente CotauoaM*-' ' 
ZanMt i9ÌD* del Ant* . . '••<• %> $ ^ 

Limona ^ ». . 

Barcellohi Angelo Deptit. Com. .. fm ) 
Fialwnc Gio. Marta Dep. Coin. 
Gasparin Angelo. - 

Lena Giacomo AfHHt Comnnale« ■ *| 
Moìio AnlMiiM » •** \,jnhj.\ 

Prade Francesco. «1,4 • i J 

Qiiatlrari Pola Gio. Battista. 
Valle Rever^ D. Loigi Aroi^H^c^t^dì^. 1 
Litoina. n »! « . ' , ..^ 

Bernard Ginseppe» • ^^ . ' 

Gavaliet Ange.o»;. .*. «, , • 
Levis Antonio. 

Bognolo M. Imp. B» GbMk Q«#'>Vr 
Borio GHtf^idtoMfc. €inyiè»».fi*.'i*^ 
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r.uriolo Francesco. 
Camhnizzi P. Giacomo. 
F.ihris Gi"scpp« Maria Farmacista. 
Fabris GiiiSKpjv; Maria Mon."«. Canon. 
Halli GiamhaitisU Farmacista. 
Guilermi Nicolò Arch. Com. 
Matiri Vittore. 
Orlando Antonio. 
Rossi Dott. Girolamo. 
Vìnabrnna Noli. Co. FaLio. 
Villabnina Nob. Co. Giacomo. 
Seren 

Bof Gio. del fu Vittore. 

Deputazione Comunale. 

D* Ambros Simeone. 

Becb Gio. Maria Agente Comunale. 

Sco^l Donato (/. Antonio. 

Zermen 
Deputarione Comttnale. 
FéiTO D. Micbicle. 
Fabris Vincenzo. 
Norcen Nob. Dott. Gio^afat. 
Piva D. Lorenzo Parroco di Xe- 
mcggio. 

Vergerlo Vittore di Nemeggio. 

ViHabruna 
Delaito Lticio Agente Com. 
Marsanga Giovanni. ' 
d' Osti Giovanni Dep. Gom. , ' 

' ' Pedcvena ' ' • . 

Cb?ot Vittore. 

Facchin Agostino. • ' * i ' 
Polloni Bortolo. • • ' ' 

Piazza Domenico. ' " * 
Heuto Gaspare. ^ *" 

Alano 

Bianchetti Angelo primo Depnhilo. 
Col lavo Vittore Agente comunale. 
Collavo Vincenzo. 

FONZASO 
Bilé&imo Angelo. 

9ianchi Gio. Battista Agen. comrin. 
Cambmzzi Giuseppe Agg. al R. Com. 
De Boni Francesco possid. 
Guernieri Geremia t. f. di Ricevff. 
Mengotti Francesco Luigi I. H. Com- 
missario Distrttttiale. 
Norè*rt" Lnigi posstd. 
Tatp^so D. Lui*i. ' •• 



Zadra Gìotnb possid. 

Lamon 
Giobbe Antonio. 
Piasente Isidoro. 
Etigna Martino primo Peputato. 
Servo 

Dal Molin Antonio di Gregorio. 
Sandi Antonio A^. com. 

Arsife 

Fabris Tallandini Carlo. . 

S. Giustina 
Bellus Gio. di Formeffam 
Cima D. Tomaso di Formegan. 
Dajwnt Francesco di Formegad. 
De Bastiani Bortolo di Laseraii ' ' 
Fassin D. Vincenzo di Formegan. . 
Giazzon Giovanni di Formegan. 
Lise Giuseppe di Mean. 
Lorenzoni D. Giuseppe Cap. di Mean. 
Mezzomo Lorenzo. *• 
Maeran Antonio di Formegan. 
Sas&an Pietro di Laserai. 
Tonet Gio. di Bi vai. 
Tricbès Pietro di Formegan. ' 
Viecelli Martino di Mean. 
Viecelli Gio. Battista di Mean. 
Cesio 

Biasuzzi Lorenzo del fu Giacomo di 

Raschian Preside della Fabl)riceria. 
Berbolas Domenico del iu Pietro di 

Sorancen. 
De Boni Giirseppe del fu Pietro di 

Sorancen D»p italo Sanitario. 
Deputazione Comunale. 
Sanvido Antonio del fu Gio. dì Cui- 

logne Dcp'it. comtin. 
Zasio Cb. Ferdinando del fri Ignazio 

di Busche Deinit. Comnn. 
Zanella Vittore q. Antonio di Cesio 

minore Deput. Sanitario. 
Zannin Michieir del fu Gio. di Fia- 

nema , Depnt. Sanitario. 
Zanella Antonio di Leonardo. 

S. Gregorio 
Argenta Paolo di Cavoza. 
Bissacot Giacomo q. Bort. di Saltoi. 
Bortolon Antonio <|. Domenico. 
Cassol Felice tj. Gio. di Romoi. 
Grava Giovanni q. Ant. di TomagnO. 
Salet Domenico q. Ant. di Paderno. 



Testolin Salvator; ài pIMf - • * ^* 
Temè Antonio a^ ]Lpr. Hi nAtrao» 
Qiienpi • 

^*aberlatlo D. Lorenzo. 
Franjwja D. Giacinto Parr, 4' T$ìiftfp 
JVIaitini Vomei^^jio Fai Illacl^ta. 
Sani 4*11* j^mi jtJp^V UqppjiJ^ ♦ 

Dall'Ara Giovajipi possici. 
Franca <^iaco^o flel É'tt An^» 
riEVi;, JDì CADORE 

ca, nei: cooìf Jp^ . . , , 
Tahacclu AlWtp Agente (QpI||nOj|lt 
«li Pi^a per copie ao. 

VaJie 

Agnoli Vj^loìtìiio «f, AqM^IVO» . 
Bianchi Claiidiq 4i ^tUiaiuu , 

Bianchi PVdelc c!i Cil)ifirv». 
^'o*tantmi Bern.Trdo Farmacista. 

Colle I^icolò. 

Chiainniera Rioai^^p^ , , 

Colle Gio, Battista. 

Colle (Giacomo Antonio. 

Colle C^uLsepi>e 4. L i li» r^ler 

Colb ijria&eppe ([. Gijieomo. 

C^ìl^ Antonio q. Igm^ii^ ' - 

Cu Val Antooio ^^yiTiti tàA^S^ 

t,e Comunale. 
Da Gei Antonio cj. Marco^. . 

Da Gian Nioolò Mariìt 

Da Gian Antonio, 

Di» Gtau Gio. ^auift^ Criovaoi|(, 

D'Olivo Domeni<^ 

Dfl M Pittro tlftl fa Bontlo. 

Giacclielli Francescp, . . 

CÌ*leazAÌ Alessa^)4r9% 

Vasole Pietro, 

lU/x^cd' Antonio. \ _ ' 1 .*,, 
Stmsei Ciò* Ai^opio 4i .C>l»>ÀÌDtfU 
SoiBvia Qio» fiattiìOA q- ^^t^Dnm 

Toscani Ignazio di Bai tgl' m. 
i^oscani Francesco Lor«;»4to^ 
Ta|ciV<W Ci 10. ]\Aatùa, 

Pfraroló, 
Coletti Ignazio del ft» Pietro. 
Lazzari* Pielv' Antonio »j. Giy^^ffft» 



Zan^iacoim Francesco ^^^.il^lp^ 
copie & .. . M «. v 

j^PJlONZO ■ *à 
Giacol^lù Leopoldo Agg< •! Cèiiinii*«l 
«ari^to Difltretttiale. -CL 
Inalami ni Dai'tolotmneo U K» Comni 
miisario PiMM^^flt» - . « «14 
Ta«so Toft|iiato'CanoiUìfr«^afir^|yi 
fi* PreiiiFa. . , • ; ■ . /-.^ 

S, Pietro ' f ' ^ 
Cesco Rq;^, Vaie^tiiip ilei Sut GiopC 

BatUftta» ? 
Casanova GUi, BitlUift ^ Marco di 

Costalta. . - . . vi 

Casanova Antonio di Costalta. r.r I 
De Poi Antonio del fu Bortolo* 1 
D9 Zelt M. lui Gia^oio» di C»mpo^ 

loDgO. »1 ij-^ 

De Betlia Valentiuo di Costalta. . , 1 
De Poi Meicnion Gio. BaLti^ia., 
De Poi Francesco B«t4Ui^i> 4> ^xpm^ 
I aenéjo. . - . :ic«5 

De Betta Fi'Ancesco. 
/>epiitato della Fraj^flDjif 44 & J^^ttùkr H 
/Afptitatu di Valle. . ^ ii ti\ 

/>eputato di Prc&eoe^o» :. c 9(\ 

Deputato di Goitalm^ . r d 

Pradetto Spaxiadoj Antonio Velier i 
Trojer D. Francesco di S. PifiUcA^ 
Zampo! Francesco di Valiu. , SI 
Zainpol Gio. Aut* 4i Presene jo> 
Lotto 

7>epuiazioiie Comuna^.j^c copie 4* 



TJemejo Peliizer Gio* 
Zanella Bernardo. 
Zanetti Simeone del fu Tomaso» 

& Nicolò. 
VettOM 48imMire) per copia 4<^ 

AGOhDO 
Hubert Ntd>. Giinaimi I. R. I.-pet- 

tore delio jl>tal»li^ato Minerale 

d* A^orJo. • 
Rlz£Ì Luigi Alunno pres«o^ 

Stalli liinento Minerale suddetto. , 
Solveni Giacomo H. Agjjiiu^aiCQUBr 

lauyiaruitu M^tr^ttiHl&i 

ZaMo D9tU Bbrtolp, 

• Vallt 

Mezzacasa Francesco q. Silvestro. 
McMacasa FniMcsj^ ^«JMb 4ì^mn9t 
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Roit Ciò vanni cr. Ciacom». 

vì"^ Taibon 
Decima Giovanni Depiit. Saniu 
Z>ai Pra Battista possid. 
/)tIL'- Agnola Stefano possid* 
Dell' Agnola Antonio. 
Lem Bortolo. 

Mar/ari Luto'i DtpnU cotnnn. 
Mòret Giovanni di Gio. Maria. 
Sotlacal Selxistiano Agente coznuB. 
Soccol />omenieo. 
Savio Loien/o. 

Zasso Gto, Maria Dtp. Sanlt. 

Falcade 
FoIla<I<'r Martino. 
Fenfi Giuseppe cf. Ciò. di Caviola. 
Fra^senei Seltastiano Depiit. Sanit. 
Cam Lorenio f{. Antonio di Falcade. 
Marni iada Alessio di Marmolada. 
Piccolin Gio. Battista Agente com. 
Valt Gio. BattisU Deput. Sftnit. 
Vatt Pietro cj. Silvestro. 
Zandò Domenico. 

LONGARONE 
Brattr Antonio Agente Tasso. 
De Bona Gio. Battista del fu j4nt* 
De Bona y^gostino. 
De Bona Francesco del fu Bernardo. 
De Bena Marco. 
De Bona Gio. del fn Bernaido. 
De Cesali Giacomo. 



De Villa Giacomo ^el fu Osvaldo* 

Mariot Gio. Battista. 

Marrot Francesco. 

Maccarini Gio. Moria. 

Nicoli Gio. Battista di Cimolaif* 

Olivier Sebastiano del fu Francesco* 

Proti Giovanni Battista. 

nizzardi ni Eugenio di Benedetto* 

Salvator Giovanni. 

Tovanella Giacomo. 

Zandomenico Francesco. 

S. Tiziano di Zoldo 
Costa Domenico. 
Dal Mas Pietro del fn Pietro* 
Panciera Valentino /Agente comnn. 
Panciera >intonio del fu ValentinOb 
Rizzardini Francesco di Bortolo. 
Socol Giovanni di Pietro. 
Socol Pietro. 

MEL 

Del Zotto Adriano Depntato Ammui* 
Lavezzari Bernardo Segret. Comnn. 
Vendratni Domenico di Tiago. 

Cesana 
Cristini Marco di Lentiai* 
Dalle Malie >^ntonio. 
Deputazione Comunale. 
Zotiini Gio. Perito Geometra AgeB'« 
te Comunale. 

Trichiana 
Fi*exu Fiincesco -vigenti Comunale» 
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